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Il sistema delle imprese:

i parametri
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I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014

Il Fatturato – totale Italia 
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Variazione media

Il fatturato lordo nel 2013 è negativo per tutti, ma molto pesante per costruzioni e turismo.

Nel 2014, ancora flessioni, seppur più lievi. 

Il Mezzogiorno, con un calo complessivo del 12%, è l’area più in crisi, con le seguenti ripartizioni settoriali : Manifatturiero

(-9,73 %) , Costruzioni(-13,26 %) ICT,(-9,4 %),Turismo (-14,68 %)e sarà l’area più in crisi  anche per il 2014. 
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I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014

Gli Ordini-totale Italia 
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L’andamento degli ordini mostra come solo i mercati esteri (e quindi i settori più internazionalizzati dell’apparato 

produttivo) siano ancora in territorio positivo.

Nel Sud ed Isole la variazione complessiva è negativa , con risultati positivi sui mercati esteri (+ 3,79%) che contrastano 

con l’andamento negativo degli ordini interni (- 11,56%) 
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La finanza-totale Italia
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Rallentamento della domanda finale Aumento delle scorte dei prodotti finiti

Allungamento dei tempi di pagamento/incasso Aumento dell'indebitamento aziendale a breve

Difficoltà di accesso all'indebitamento a medio periodo Aumento dell’incidenza dei costi di produzione

Aumento dell’incidenza dei costi operativi Realizzazione di investimenti non raggiungendo gli obiettivi di redditività

Saldo

La crisi porta ad un degrado generalizzato della finanza delle imprese nel 2013, con punte critiche nelle costruzioni (44% di imprese in 

peggioramento), nel turismo (31%).

A livello territoriale le situazioni più gravi si riscontrano nel Mezzogiorno (43%) e nel Centro (32%).  

Tuttavia, nel 2014 il manifatturiero torna in area positiva nel saldo fra miglioramento e peggioramenti, soprattutto nel Nord Est  ed in misura 

minore nel Centro, mentre nel Mezzogiorno la situazione resta sostanzialmente invariata.

La previsione 2014  è dovuta ad una migliore reazione dei sistemi manifatturieri distrettuali di Nord-Est e Centro.

Gli assetti finanziari risentono del calo della domanda, e per le imprese che lavorano con la PA (edilizia e Ict) l’allungamento dei tempi di incasso. 



I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014

L’ Occupazione

I saldi occupazionali aziendali continuano a peggiorare nel 2013, ed anche nel 2014 (4,3 punti nel 2013 e 1,4 punti nel 2014).  

Il tasso di disoccupazione in Italia è al 12,2%, ed al Mezzogiorno arriva al 19,7%, mentre il numero totale di occupati la Sud è di 

5.910.000 unità nel Mezzogiorno contro le 22.450.000 dell'Italia, con un’incidenza complessiva del Sud del 26,33 %.

I settori del terziario, e segnatamente il turismo (dove quasi nove aziende su dieci sono riuscite a mantenere invariato il loro

livello di addetti), sono quelli che perdono meno occupati, in relazione al fatto che, in un’economia che negli anni passati si è 

ampiamente terziarizzata, la distribuzione del valore aggiunto tende a premiare sempre più le attività di servizio. Le costruzioni, in 

crisi profonda, accusano un calo dell’8% dell’occupazione, che si ripartisce su più di una impresa su quattro.

Nel manifatturiero, pur in presenza di un calo occupazionale medio del 2%, si segnala il più alto valore di imprese che riescono ad 

aumentare l’occupazione (quasi una su dieci). Ciò segnala una dicotomia caratteristica del comparto in esame, caratterizzato da 

una élite di imprese (generalmente esportatrici e di media dimensione) che riescono a crescere anche in una fase di crisi.
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I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014

Gli Investimenti

La propensione ad investire nelle imprese meridionali, alle prese con una stretta creditizia particolarmente severa, è di dieci punti 

inferiore al dato settentrionale, e per il 2014 scende ulteriormente. Particolarmente critica è la situazione delle imprese lucane  e di 

quelle calabresi, che fra 2013 e 2014 vedono la percentuale di imprese che investono ridotta di 2/3. Ma valori bassi si riscontrano 

anche in Sicilia. Meglio nel Nord Est, specie per il 2014. 

Una impresa su quattro, nel 2013, investe, con costruzioni e Ict peggiori. L’incidenza degli investimenti di poco superiore al 12% del 

fatturato, poco rilevante. 

Nel 2014, la percentuale di imprese investitrici diminuisce ulteriormente, e nelle costruzioni e l’Ict, si dimezza. L’incidenza media sul 

fatturato cresce, specie nel turismo. Anche a causa del perdurante credit crunch, una élite riesce ad investire, ed un gruppo sempre più 

ampio tagliato fuori

Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole

2013 Sì 28,8 28,2 25,4 18,2
No 69,6 70,6 73,1 80,4
incidenza 

media 9,9 12,1 11,6 18,5

2014 Sì 20,0 21,0 15,8 12,5
No 74,0 73,2 79,0 83,4
incidenza 

media 9,8 14,1 10,8 18,4
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I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014

Le strategie d’ investimento

Le strategie di investimento mirano soprattutto all’aumento della produttività, (intesa come risultati conseguiti dal processo produttivo 

(in particolare v.a) , ed i mezzi impiegati per conseguirli (in particolare fattori produttivi ) , produttività che costituisce un nodo irrisolto 

della nostra economia in particolare per il manifatturiero che deve competere all’estero.

Segue la razionalizzazione dei costi di produzione. Poi l’adeguamento a standard di settore, valido soprattutto per le imprese del 

Mezzogiorno, in ritardo nell’adeguarsi a norme cogenti.
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I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014

Le destinazioni degli investimenti

Le destinazioni degli investimenti mirano soprattutto al rinnovo dei locali e delle attrezzature ed all’innovazione dei processi produttivi ( 

e qui si distingue il dato positivo per Sud ed Isole, pari al 29%, e superiore alle restanti ripartizioni)

Segue la formazione degli addetti, ed anche in questo caso il Sud è in ottima posizione (13,1 %) preceduto solo dal Nord-Est (13,3%)
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L’ Innovazione

Nel 2013 innova metà del 25% che investe (quindi minoranza), con una punta nel manifatturiero, per concorrenza estera, ed un 

minimo in edilizia e Ict. L’ innovazione pesa il 25% del fatturato (12% nelle costruzioni, 27% nel manifatturiero). Incidenza non 

trascurabile, anche se concentrata su una élite. Male il Centro Sud, meglio il Nord Est. 

Previsioni per il 2014 incoraggianti soprattutto per costruzioni ed Ict, e per Mezzogiorno (forse anche grazie ad avvio programmi 

2014-2020) e Nord Ovest . 
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L’ Internazionalizzazione

Nel 2013 il 40% imprese export oriented, con incidenza analoga sul fatturato. Costruzioni ed Ict tagliati fuori dai mercati esteri. 

Le imprese meridionali che esportano sono il 23%, a fronte del 44-45% nel Nord, anche se lo scarto in termini di quota di fatturato 

esportato è meno rilevante (le poche imprese meridionali internazionalizzate hanno comportamenti strategici non dissimili da quelli 

delle concorrenti del Centro Nord). 

il Mezzogiorno è però l’area in cui, nel 2014, l’aumento della propensione ad esportare sarà più rapido. Molto bene Calabria e 

Campania. 
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alcune considerazioni….

Il sistema produttivo :

un singolo fotogramma che si 

ripete identico nel tempo 

(e non un fermo-immagine di 

un processo in movimento)

La capacità di reazione 

è modesta e limitata ad 

alcune aree e settori

Finita la recessione ? 

La prospettiva è la 

stagnazione ?
v
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La domanda 

complessiva interna 

resta negativa: c’è un 

rischio deflazione ?
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alcune considerazioni….

I settori

ICT
scarsi investimenti  in 

innovazione (anche a causa 

della ridotta dimensione 

media) e scarsa 

internazionalizzazione

Turismo
calo della domanda 

per consumi interna, 

m manifesta segnali 

favorevoli nel 2014

Edilizia
Ristagno della crisi, 

mercato in calo sul 

versante delle opere 

pubbliche e dell’edilizia 

residenziale. 

v

Manifatturiero

è il settore che reagisce 

meglio, è il meglio 

posizionato a livello 

internazionale, ma ha 

subito una forte 

contrazione
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alcune considerazioni….

Le aree

Nord Est
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia 

Romagna, insieme ad altre, poche, regioni 

(Lombardia e Toscana, in misura minore Liguria ed 

Abruzzo) , sono già avviato sul sentiero di una 

possibile ripresa per il 2014, soprattutto sul 

versante  degli investimenti. 

Centro Sud
il peso di settori tradizionali /maturI/ in declino è 

più forte, bisogna riconvertire le produzioni verso 

maggiori livelli di v.a. unitario e, promuovere  

maggiore internazionalizzaz. per recuperare il gap 

di apertura internaz.  rispetto al Nord.

Mezzogiorno
sarà in recessione anche per il 2014, accusa gravi 

ritardi legati a problemi strutturali. Male Molise ,  

Basilicata, Sicilia, Sardegna, Calabria ,meglio 

Campania e in misura minore Puglia, le  regioni più 

«strutturate», diversificate ed internazionalizzate
v

Nord
vi è la maggiore concentrazione di imprese 

export-oriented, e la questione del rapporto fra 

produttività e costo dei fattori è più sentita 
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I cluster 
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI

ITALIA Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole

Imprese a dinamica positiva 12,70% 16,10% 12,90% 12,30% 7,70%

Imprese a dinamica negativa 37,30% 34,50% 33,20% 40,00% 44,00%

Imprese a dinamica invariata 27,40% 26,10% 27,20% 27,20% 29,70%

Altre Imprese (imprese che non hanno espresso 

valutazioni  o le hanno espresse solo per un periodo) 22,60% 23,30% 26,70% 20,50% 18,60%

Totale campione 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e SETTORE D'ATTIVITA'  DELL' IMPRESA
Settore  MANIFATTURIERO

Positive Negative Invariate Altre

NordOvest 22,89% 30,42% 39,55% 7,14%

NordEst 22,40% 31,39% 36,06% 10,14%

Centro 14,62% 26,59% 52,87% 5,92%

Sud/Isole 13,63% 45,72% 33,52% 7,12%

Italia 19,35% 32,28% 40,68% 7,69%
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e SETTORE D'ATTIVITA'  DELL' IMPRESA
Settore  COSTRUZIONI

Positive Negative Invariate Altre
NordOvest 14,06% 45,37% 32,79% 7,79%

NordEst 14,39% 44,98% 33,95% 6,68%

Centro 20,58% 48,30% 21,15% 9,96%

Sud/Isole 13,11% 56,97% 23,76% 6,16%

Italia 15,36% 48,87% 28,16% 7,62%
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2020

CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e SETTORE D'ATTIVITA'  DELL' IMPRESA
Settore  ICT

Positive Negative Invariate Altre
NordOvest 25,58% 32,61% 39,10% 2,71%

NordEst 10,53% 42,80% 43,16% 3,51%

Centro 28,10% 37,06% 32,66% 2,18%

Sud/Isole 14,27% 41,18% 41,35% 3,20%

Italia 19,78% 37,99% 39,32% 2,91%
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e SETTORE D'ATTIVITA'  DELL' IMPRESA
Settore  TURISMO

Positive Negative Invariate Altre
NordOvest 18,58% 41,23% 37,59% 2,59%

NordEst 17,53% 26,50% 53,32% 2,64%

Centro 17,10% 38,27% 42,00% 2,62%

Sud/Isole 5,98% 53,28% 35,37% 5,37%

Italia 15,98% 35,89% 45,11% 3,02%
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e DIMENSIONE DELL' IMPRESA

Piccola Media Grande

Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre

NordOvest 19,07% 37,65% 36,24% 7,04% 24,92% 26,04% 43,76% 5,27% 10,56% 31,75% 38,19% 19,50%

NordEst 18,58% 35,69% 37,42% 8,31% 21,19% 35,55% 38,65% 4,62% 54,75% 17,98% 22,62% 4,64%

Centro 16,70% 36,90% 39,12% 7,28% 29,44% 21,19% 44,67% 4,70% 40,49% 40,44% 10,97% 8,10%

Sud/Isole 12,71% 51,81% 29,55% 5,94% 17,13% 44,70% 25,83% 12,34% 20,39% 49,00% 26,71% 3,89%

Italia 17,10% 39,84% 35,86% 7,21% 23,16% 31,42% 39,15% 6,27% 23,06% 34,19% 29,88% 12,86%
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e TITOLO DI STUDIO DEL TITOLARE(O DELLA PRINCIPALE FIGURA DI RIFERIMENTO)

Licenza media Scuola superiore Laurea Non sa /Non risponde
Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre

NordOvest 12,65% 39,85% 40,08% 7,42% 19,56% 36,15% 37,53% 6,76% 26,24% 37,54% 29,53% 6,69% 8,82% 20,39% 59,01% 11,78%

NordEst 19,63% 34,37% 40,51% 5,49% 17,97% 38,11% 35,33% 8,59% 23,40% 31,24% 39,70% 5,66% 8,00% 24,12% 40,77% 27,12%

Centro 13,00% 49,24% 32,99% 4,78% 17,57% 35,66% 39,41% 7,36% 21,70% 29,31% 44,75% 4,23% 9,50% 22,13% 31,92% 36,46%

Sud/Isole 10,72% 65,28% 18,82% 5,18% 12,49% 47,89% 32,62% 7,01% 16,69% 50,76% 26,77% 5,78% 11,17% 26,19% 55,66% 6,98%

Italia 14,54% 45,25% 34,36% 5,84% 17,34% 38,72% 36,50% 7,44% 22,45% 37,37% 34,46% 5,71% 9,28% 23,09% 48,17% 19,45%
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Licenza media Scuola superiore Laurea Non sa /Non risponde
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CLUSTER SUDDIVISI PER RIPARTIZIONI TERRITORIALI e ETA' MEDIA DEL TITOLARE(O DELLA PRINCIPALE FIGURA DI RIFERIMENTO)

Meno di 35 anni Tra 35 e 50 anni Oltre 50 anni Non sa /Non risponde

Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre Positive Negative Invariate Altre

NordOvest 21,20% 32,77% 40,46% 5,57% 22,31% 39,21% 30,14% 8,33% 16,14% 34,26% 44,11% 5,50% 0,00% 30,66% 25,50% 43,85%

NordEst 18,65% 36,46% 41,26% 3,64% 14,76% 40,90% 36,99% 7,34% 23,80% 29,50% 37,54% 9,16% 0,00% 14,57% 22,42% 63,02%

Centro 22,11% 37,73% 31,19% 8,98% 20,33% 36,16% 34,55% 8,96% 12,90% 35,53% 47,22% 4,35% 0,00% 100,00% 0,00% 0,00%

Sud/Isole 15,06% 46,91% 35,96% 2,07% 13,60% 52,19% 27,23% 6,98% 11,35% 51,60% 31,17% 5,89% 0,00% 20,73% 26,42% 52,85%

Italia 18,83% 38,86% 37,74% 4,57% 17,97% 41,86% 32,24% 7,93% 16,95% 35,70% 40,98% 6,37% 0,00% 32,63% 22,42% 44,95%
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Identikit territoriale delle imprese 

2525

Identikit 

territoriale delle 

imprese

Centro
Imprese a dinamica positiva: 12,9%

Imprese a dinamica negativa:33,2%

Imprese a dinamica invariata:27,2%

Altre imprese: 20,5%

Nord Est
Imprese a dinamica positiva: 12,9%

Imprese a dinamica negativa:33,2%

Imprese a dinamica invariata:27,2%

Altre imprese: 26,7%

Nord Ovest
Imprese a dinamica positiva: 16,1%

Imprese a dinamica negativa: 34,5%

Imprese a dinamica invariata: 26,1%

Altre imprese: 23,3%
v

Sud e Isole
Imprese a dinamica positiva: 7,7 %

Imprese a dinamica negativa: 44 %

Imprese a dinamica invariata: 29,7%

Altre imprese: 18,6 %



Identikit Imprese a 

DINAMICA POSITIVA 

fatturato + 10,2%

(+ 8,2% per il 2014) 

ordini + 12,4% estero 

+ 6,9% interno

I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014 
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CLUSTER IMPRESE A DINAMICA POSITIVA IN ITALIA

Esporta 50,6% 

(31%)*

Ampliamento 

Proprio Organico 

20,3% (4,4 %)*

Investe in 

Innovazione dei 

processi produttivi  

31,1 % (24,8%)*
v

Approvvigionamenti 

dall’estero 29,3% 

(17,5)*

Investe in 

Innovazione 

Gestionale e 

Organizzativa 11,6 % 

(6,8 %)* 
v

Quota Fatturato 

Esportato 44,2 % (35 %)*

Destinazione Merci 

all’estero 43,6% 

(26,4%)*

* Dato riferito a imprese a dinamica negativa –tota le Italia
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Identikit Imprese a 

DINAMICA POSITIVA 

DI SUD E ISOLE 

fatturato + 6,5 %

(+ 12,3% per il 2014) 

ordini + 11,6% estero 

+ 0,25 % interno

I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014 
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CLUSTER IMPRESE A DINAMICA POSITIVA NEL SUD E NELLE  ISOLE

Esporta 34,5 % 

(50,6)*

Ampliamento Proprio 

Organico 12 % (20,3 

%)*

Investe in 

Innovazione dei 

processi produttivi 

27,2 % (31,1)*
v

Approvvigionamenti 

dall’estero 20,7 % 

(29,3)*

Investe in 

Innovazione 

Gestionale e 

Organizzativa 12,5 % 

(11,6)* 
v

Quota Fatturato 

Esportato 42 % (44,2)*

Destinazione Merci 

all’estero 35 % 

(43,6%)*

* Dato riferito a imprese a dinamica positiva –tota le Italia
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Obiettivi Strategici 

degli Investimenti 

nelle imprese a 

DINAMICA POSITIVA

In Italia 

I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014 
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CLUSTER IMPRESE A DINAMICA POSITIVA IN ITALIA

Aumento 

Produttività 67,5% 

(52,1%)*

Aumento Valore 

aggiunto per Unità 

di Prodotto 15,8% 

(8,4%)*

Contenimento 

Costi di Produzione 

32,1% (21,3%)*
v

* Dato riferito a imprese a dinamica negativa – totale  Italia
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Obiettivi Strategici 

degli Investimenti 

nelle imprese a 

DINAMICA POSITIVA 

nel Sud e nelle Isole 

I PRIMI RISULTATI DEL RAPPORTO 2014 
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CLUSTER IMPRESE A DINAMICA POSITIVA NEL SUD E NELLE  ISOLE

Aumento 

Produttività 66,4 % 

(67,5 %)*

Aumento Valore 

aggiunto per Unità 

di Prodotto 12,2 % 

(15,8%)*

Contenimento 

Costi di Produzione 

16,5 % (32,1%)*
v

* Dato riferito a imprese a dinamica positiva -totale  Italia
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INDICAZIONI DI  POLICIES

Gap infrastrutturale 

(reti fisiche e 

immateriali)

Inefficienza del 

sistema giudiziario

Inefficace supporto 

del sistema 

bancario alle 

imprese
v

Scarsa efficienza 

operativa del settore 

pubblico

Scuola e formazione 

professionale inadeguate

Inefficienza e rigidità del 

mercato del lavoro

I nodi irrisolti
Lavoro sommerso 

e corruzioneLogistica e servizi 

di trasporto
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INDICAZIONI DI  POLICIES

Sviluppare l’economia green 

(energie rinnovabili, 

efficentamento energetico, 

ciclo integrato del riciclo)

Incrementare R&I, 

attraverso la «smart

specialisation,la

crescita digitale e le 

nuove reti)

Investire nell’economia 

della conoscenza (in 

particolare sistema 

scolastico ed universitario
v

Sviluppo del piano 

nazionale dei trasporti 

(ferroviario,marittimo, 

intermodale)

Sviluppo Tac 3.0
v

Riforma della P.A, attraverso 

meccanismi premiali e 

sanzionatori basati su obiettivi 

misurabili

Ritorno alla Politica 

Industriale

Efficace attuazione dello Small 

Business Act(abbassamento 

imposizione fiscale sui f.p., 

incentivo alle reti ed 

all’internazionalizzazione
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INDICAZIONI DI POLICIES

Territorio

Agricoltura

Creatività

TAC 3.0

Manifatturiero di eccellenza

Turismo

Arredamento

Agroindustria Abbigliamento

CalzaturieroCultura

Tessile
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VERSO LA RICONQUISTA DEL MERCATO

Necessità di politiche di 

vendita comuni affidate ad 

organizzazioni commerciali e 

logistiche di dimensioni 

coerenti con i mercati di 

riferimento e con 

investimenti adeguati a 

sostenere piattaforme 

(portaerei) per la diffusione 

di prodotti/marchi

Esempi che vanno in 

tale direzione: EATALY, 

Piazza Italia, Alta 

Gamma

Dimensioni e 

Complessità del 

Mercato Globale non 

compatibili con 

strategie commerciali 

di singole 

imprese/marchi 

regionali/nazionali

Promozione e sostenimento 

di aggregazioni tra 

imprenditori, finanzieri, 

fondi di investimento 

mettendo insieme le loro 

capacità produttive, 

commerciali, logistiche 

finanziarie, progettuali e di 

investimento.

Costituzione di un 

Sistema di 

Piattaforme 

Commerciali a 

sostegno di 

Marchi/Imprese 

Nazionali
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VERSO LA RICONQUISTA DEL MERCATO

Necessità di ridare slancio e competitività al 

segmento produttivo medio dei beni di consumo, 

caratterizzato da una forte frammentazione che 

rende insostenibili i costi di produzione

e destinato a scomparire  nel mercato globale,

in assenza di piattaforme commerciali/logistiche

La scelta di costruire un 

sistema di 

piattaforme/portaerei 

diventa fondamentale 

per presidiare e tornare 

a sviluppare le 

produzioni medie e il 

relativo mercato di 

consumo

Difesa e Promozione 

dei Marchi di Lusso

Costituzione di un 

Sistema di 

Portaerei/Piattaforme 

Logistiche/Commerciali 
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La scommessa della logistica nel Mediterraneo

Porto di Taranto

197.317 TEU

Nel Mediterraneo circolano 

20-25 Ml di teu

(nel 2030 dovrebbero 

diventare 40-45 ML)

36

Porto di Napoli

490.000 TEU

Porto di Gioia 

Tauro

3,1 ML TEU

Porto di Tangeri

2.5 Ml di teu

(10 Ml nei prossimi 

dieci anni)

Porto di 

Barcellona

1.720383 TEU


